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Queste “considerazioni a margine” sono state elaborate da un sistema che ci stiamo abi-
tuando a definire “intelligenza artificiale”, mentre c’è chi la definisce “forza computazionale”. 
Fonte primaria è il dibattito tra le forze politiche locali organizzato da l’altrapagina, svoltosi 
negli spazi messi a disposizione dal Centro San Francesco di Umbertide il 28 aprile 2026.
Il materiale audio è stato trascritto utilizzando un programma apposito e, dopo un accurato 
lavoro di editing, è stato sottoposto ad una versione professionale di Chat Gpt
Abbiamo voluto sperimentare anche queste nuove frontiere nell’elaborazione dei saperi. 
Le valutazioni di Chat Gpt costituiscono una lettura “neutra” in quanto sviluppate da una 
“macchina” che ha elaborato con criteri matematici il contenuto fornito dalla redazione.
Il quadro d’insieme che ci viene restituito ci sembra di grande interesse .
Il resoconto del forum è molto ricco e contiene, già in nuce, alcuni elementi narrativi e politici 
molto forti. 
Quello che emerge con maggiore chiarezza è che:
• 	 quasi tutte le forze presenti condividono una critica severa all’amministrazione guidata dal 

sindaco Carizia;
• 	 il vero nodo non è tanto “se” dialogare, ma “come” costruire un progetto credibile;
• 	 il tema decisivo diventa il metodo: ascolto, partecipazione, tavoli 

permanenti, rapporto con il territorio;
• 	 esiste però una frattura ancora aperta tra:
• 	 chi immagina un centrosinistra politico strutturato;
• 	 chi privilegia una alleanza civico-riformista;
• 	 chi teme gli “accrocchi elettorali” senza identità.
Dal punto di vista giornalistico il forum ha prodotto:
1. 	 La critica alla “mancanza di visione”

È il filo rosso più ricorrente:
• 	 “amministrazione anestetizzata” (Conti),
• 	 “assenza di progettualità” (Corbucci),
• 	 “hanno portato avanti ciò che hanno trovato” (Locchi, Merli),
• 	 “nessuna identità culturale e strategica” (più interventi).

2. 	 Il tema della partecipazione è, forse, il punto più condiviso:
• 	 consigli di quartiere falliti,
• 	 assenza di ascolto,
• 	 necessità di tavoli permanenti,
• 	 rapporto diretto con associazioni e cittadini.
Qui si coglie un tentativo di differenziarsi dalla destra non tanto 
sulle opere, ma sul metodo democratico.

3. 	 Giovani e diritto a restare
Molto interessante il passaggio di Rondoni sul: “diritto a restare”.
È una formula comunicativamente forte, moderna, concreta: casa, lavoro dignitoso, servizi, 
spazi sociali, trasporti, cultura. Potrebbe diventare uno dei frame centrali del dibattito futuro.

4. 	 Umbertide come “identità di frontiera”
Questo è il passaggio culturalmente più originale dell’intero forum: Umbertide città di confine, 
luogo di migrazioni, convivenza di culture, territorio plurale.
Qui c’è materiale per un vero dibattito culturale cittadino, non solo politico.

5. Il nodo irrisolto dell’alleanza
La terza parte è forse la più interessante perché fa emergere: aperture reciproche, ma anche 
diffidenze reali.
Molto significativa la differenza:
• 	 Corbucci: “non vedo grandi differenze fra noi”;
• 	 Nicosanti: “oggi non ci sono assolutamente i presupposti”;
• 	 Conti: “non so se ci siano le condizioni per una alleanza a 360 gradi”.

Questa tensione rende il quadro autentico e non artificiale.
Una delle chiavi più efficaci potrebbe essere proprio questa idea: “prima ancora che una coalizio-
ne, si cerca un metodo comune”.
È probabilmente il vero tema emerso dal forum.

L’OPPOSIZIONE 
IN COMUNE  
INIZIA LA SUA  
“LUNGA 
MARCIA”  
PER DIVENTARE 
MAGGIORANZA
Sintesi con AI  
delle posizioni  
del Forum

UMBERTIDE 2028. Forum con l’opposizione
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Umbertide 2028 – Il forum organizzato da l’altrapagina  
Critiche severe alla Giunta Carizia. L’opposizione ha un percorso 
fatto di metodo, programma, ascolto e una nuova idea di città.

A due anni dalle prossime elezioni comunali di Umbertide, l’altrapagina ha promosso un forum 
giornalistico alle forze politiche e civiche che oggi si collocano all’opposizione dell’amministra-
zione di centro – destra guidata dal sindaco Carizia. 
Il 28 aprile 2026 si è tenuta una prima verifica i cui contenuti vengono espressamente divulgati: 
non si è trattato di una riunione di coalizione tantomeno di una prova generale di alleanza.
Nelle oltre due ore di riunione, tenuta nei locali del Centro San Francesco, si è sviluppato un 
confronto aperto su tre questioni decisive: il giudizio sugli otto anni di governo del centro-de-
stra, le idee concrete per una diversa Umbertide, le condizioni – ancora tutte da costruire – per 
un possibile campo alternativo in vista del 2028.
Un’alternativa al centro destra che dovrebbe trarre indicazioni dai risultati del referendum 
di marzo sulla riforma della magistratura: a Umbertide il 67,26% delle persone aventi diritto 
al voto (complessivamente 11.774 quelle iscritte nei registi) è andata alle urne depositandovi 
4.602 No (il 58,55%) e 3.258 SI. 
Un risultato indicativo di un segnale politico non trascurabile: alle urne sarebbero tornati don-
ne e uomini che da tempo avevano rinunciato alla partecipazione, giovani e ultrasessantenni 
accomunati da una domanda di rappresentanza.
Per l’altrapagina il forum è un esperimento per sollecitare forme di trasparenza nel dibattito 
politico locale: il nostro magazine sarà un osservatore critico e attento sugli intendimenti delle 
forze politiche locali, chiederà conto delle scelte, idee e progetti che metteranno in campo, di 
questo informerà la cittadinanza. 
Fino a che i partiti rimpalleranno responsabilità o inadempienze tra di loro il gioco della poli-
tica sarà sempre più distante dal corpo elettorale che vogliono rappresentare.
Invece quando questi temi vengono ripresi da un giornale come il nostro si attiva una triango-
lazione virtuosa che allarga il raggio di azione e fa uscire i giochi dal palazzo o dai cenacoli, 
grandi o piccoli che siano. 
Orientamenti, scelte, priorità che le forze politiche si daranno, portate all’evidenza del dibattito 
pubblico, potrebbero rimettere in movimento e coinvolgere quei settori della cittadinanza che 
si sentono fuori dai meccanismi della democrazia e che, allontanandosene, la rendono sempre 
più fragile.

AVVERTENZA
I contenuti delle pagine che seguono costituiscono una sintesi dell’incontro, frutto delle 
scelte redazionali. La sequenza degli interventi ha seguito l’ordine alfabetico dei parteci-
panti per la prima e la terza domanda, mentre è stato dato un ordine inverso con riferimen-
to al secondo quesito. 
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Stefano Conti, Umbertide Cambia, ha parlato di una 
Giunta priva di identità. Dopo quasi otto anni, secondo 
lui, l’amministrazione ha “fatto il compito”, ma senza 
un progetto di sviluppo innovativo e riconoscibile. Se 
nella prima consiliatura l’inesperienza e il Covid pote-
vano rappresentare attenuanti, oggi prevalgono atten-
dismo e continuismo. Conti ha definito l’attuale fase 
come quella di una amministrazione “anestetizzata”, ca-
pace di gestire l’ordinario ma non di affrontare strategi-
camente i nodi della città. Sul post-terremoto di Pieran-
tonio ha riconosciuto un impegno nella gestione, ma vi 
ha visto un’occasione mancata: quella di immaginare non 
solo la ricostruzione, ma la Pierantonio del futuro.

Filippo Corbucci, segretario Pd Umbertide, ha arti-
colato il proprio giudizio attorno a tre parole: risorse, 
servizi, ambiente. Le risorse del Pnrr sono state indiriz-
zate verso progetti spesso discutibili o comunque privi 
di una visione d’insieme. La partecipazione è osteggia-
ta (i consigli di quartiere non funzionano e le scelte 
principali non vengono costruite con i cittadini). L’an-
tico fiore all’occhiello ambientale, Mola Casanova, è in 
crescente stato di degrado. La riduzione dei servizi e 
l’assenza di una vera politica per le giovani generazio-
ni, spesso lasciate senza spazi, opportunità e ascolto 
sono, nella sua lettura, i sintomi di un’amministrazione 
che non ha un’idea chiara della città dei prossimi anni. 
Forte anche il richiamo alla sanità, alla difesa dell’o-
spedale e dei servizi territoriali per una popolazione 
che invecchia.

Francesco Fiorucci, neo segretario Psi, Umbertide, 
ha scelto un intervento breve, quasi programmatico nella 
sua semplicità: senza collaborazione e ascolto tra le forze 
che potrebbero costruire una coalizione, Umbertide re-
sterà in mano alla destra.

Marco Locchi, Umbertide Parte-
cipa, ha chiesto quale seguito avrà 
il forum, collocandolo dentro un 
percorso che guarda al 2028. La 
sua critica all’amministrazione è 
stata netta: il centrodestra, dopo 
decenni fuori dal governo della cit-
tà, è da otto anni al potere ma non 

sa ancora relazionarsi  correttamente  con Umbertide. 
Secondo Locchi le risorse disponibili sono state in parte 
sciupate in opere come la passerella sul Tevere, la nuova 
Piazza Mazzini o l’edificio di via Spoletini, mentre il rap-
porto con la cittadinanza e l’opposizione è stato segnato 
da arroganza e chiusura.

1Quali sono state le falle dell’amministrazione  guidata 
dal sindaco Carizia? La vita pubblica, politica e comu-
nitaria di Umbertide è migliorata?

UMBERTIDE 2028. Forum con l’opposizione

“Amministrazione anestetizzata”

“Partecipazione osteggiata”

“Collaborazione e ascolto”

“Risorse sciupate”



5    maggio 2026

Sulla stessa linea Paolo Merli, del Movimento 5 Stelle, 
ha parlato di incapacità amministrativa: la Giunta avreb-
be portato avanti ciò che ha trovato, senza vera iniziativa, 
senza dialogo con la città e senza determinazione nel go-
vernare opere e cantieri che hanno inciso pesantemente 
sulla vita quotidiana.

Federico Rondoni, di Corrente. A suo giudizio il pro-
blema non è solo l’amministrazione Carizia, ma una poli-

tica ridotta a “tifo da stadio”, inca-
pace di analizzare i problemi locali 
oltre le appartenenze. Corrente ha 
cercato fin dalla sua nascita di por-
tare dialogo in Consiglio comuna-
le, anche quando il confronto con la maggioranza è ap-
parso quasi impossibile. Il tema centrale, per Rondoni, 
è la ricostruzione di spazi democratici veri: i consigli di 
quartiere, nati con un’impostazione che Corrente aveva 
contestato, risultano oggi bloccati; l’ascolto delle asso-
ciazioni, delle organizzazioni e del territorio deve invece 
diventare metodo ordinario di governo. Senza ascolto, la 
politica resta un contenitore vuoto.

Riccardo Nicosanti, segretario 
territoriale di Alleanza Verdi e Sinistra, ha definito il 
centrodestra umbertidese privo di cultura democratica, 
identità e visione. Dalle piste ciclabili interrotte ai mar-
ciapiedi dissestati, dalla Piazza Mazzini rivoluzionata 
con  cantieri interminabili, ha visto nelle piccole e gran-
di storture della città il segno di una amministrazione 
incapace. Ma il suo intervento ha contenuto anche un 
monito rivolto alle opposizioni: se non sapranno costru-
ire una proposta seria e credibile, l’errore più grave non 
sarà del centrodestra.

2 Quali idee concrete le forze presenti 
intendono mettere in campo su giovani generazioni, 
sanità, identità culturale, immigrazione e collocazione 

territoriale di Umbertide: città rivolta verso Perugia o verso 
Città di Castello? Parte dell’Alto Tevere o cerniera tra più 
territori?

Riccardo Nicosanti (AVS) ha risposto partendo dall’a-
scolto. Non basta aprire uno spazio e sperare che i 
giovani lo abitino: bisogna costruire con loro, con le 
associazioni e con le realtà democratiche del terri-
torio. Ha  indicato la necessità di luoghi di aggrega-
zione e di organizzazioni capaci di far vivere la città. 
Sull’immigrazione ha rifiutato la rappresentazione 
dell’immigrato come minaccia: il vero problema è 
l’accoglienza, la capacità di integrare e far convivere 
culture diverse. Anche la sicurezza, secondo lui, non 
può essere ridotta a telecamere: si costruisce facendo 
vivere i luoghi, rendendoli spazi di cultura, aggrega-
zione e democrazia.

“Né iniziativa, né dialogo”

“Solo tifo da stadio” “Cantieri interminabili”

“Luoghi di aggregazione”
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Federico Rondoni (Corrente) ha raccolto questo filo 
e lo ha legato a una formula particolarmente efficace: il 
“diritto a restare”. Il disagio giovanile, ha detto, va prima 
di tutto riconosciuto, mentre l’amministrazione sembra 
persino negarne l’esistenza. Restare non significa im-
pedire ai giovani di partire, ma dare loro strumenti per 
tornare e vivere dignitosamente nel proprio territorio: 
casa, lavoro, servizi, spazi culturali e sociali. Rondoni 
ha poi sviluppato una riflessione sull’identità di Umber-
tide: una città che ha smarrito la memoria della propria 
tradizione contadina, delle lotte per la terra, delle coo-
perative, della distribuzione sparsa della popolazione 
nelle frazioni e nei casali. Umber-
tide, ha sostenuto, è anche città di 

frontiera: storicamente tra Stato Pontificio e Granducato 
di Toscana, geograficamente legata al Tevere, cultural-
mente attraversata da migrazioni. Da qui la proposta di 
superare la parola “integrazione” e parlare piuttosto di 
convivenza tra culture. L’identità umbertidese del futu-
ro potrebbe nascere proprio da questa consapevolezza.

Paolo Merli, per il M5S, ha invitato a non sovrappor-
si ai giovani ma ad ascoltarli e lasciarli fare, offrendo 
opportunità e non ricette precostituite. Ha riconosciuto 
che il lavoro programmatico è ancora da costruire, ma 
ha rivendicato il tempo necessario per farlo seriamente.

Marco Locchi (Umbertide Partecipa) ha allargato lo 
sguardo alla dimensione dell’Alto Tevere. Umbertide, ha 
sostenuto, non può pensarsi isolata: Città di Castello vo-
terà nel 2027, Umbertide nel 2028, la Regione nel 2029. 
Serve una visione integrata di vallata. Sull’immigrazione 
ha invitato a guardare alla realtà concreta: Umbertide 
convive da decenni con molte nazionalità, non solo nor-
dafricane, latinoamericane o albanesi ma anche nordeu-
ropee e nordamericane nelle vallate. Il tema non è dun-
que la presenza degli stranieri, ma la costruzione di una 
nuova identità multiculturale. Al tempo stesso ha posto 
con forza il problema della sicurezza, chiedendo una vera 
caserma dei Carabinieri e un controllo del territorio ca-
pace di rispondere soprattutto alla paura dei furti e 
alla domanda di protezione dei cittadini.

Francesco Fiorucci (Psi) ha riportato il discorso sui 
giovani alla concretezza del lavoro: quando se ne vanno 
è perché qui trovano salari insufficienti, part-time, pre-
carietà. Senza uno stipendio dignitoso e senza sicurezza 
nel lavoro e nella scuola non si costruisce futuro.

Pasquale Billi, sempre intervenendo per il Psi, ha invi-
tato il centrosinistra a interrogarsi sulle proprie sconfit-
te: se Umbertide resta, a suo giudizio, una città con una 
maggioranza sociale di centrosinistra, allora qualcosa 
non ha funzionato nella capacità di rappresentare biso-
gni reali. Ha indicato come priorità: sanità, sicurezza, 
sviluppo, giovani, crisi demografica, manutenzione del 
territorio e dei corsi d’acqua, costi dei servizi pubblici 
essenziali.

UMBERTIDE 2028. Forum con l’opposizione

“Memoria smarrita”

“Ascoltare le giovani generazioni”

“Identità multiculturale”

“Interrogarsi sulle sconfitte”
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Filippo Corbucci (Pd) ha illustrato il percorso dei tavo-
li tematici avviati dal Pd: un lavoro diffuso e continua-
tivo con cittadini, professionisti e nuove energie della 
città. Il punto, per lui, è costruire non solo un program-
ma elettorale ma una visione di governo. Al centro ha 
posto il lavoro, in una città fondata su agroalimenta-
re e metalmeccanica, oggi esposta a crisi internazio-
nali e difficoltà di settore. Da qui la necessità di pro-
teggere le famiglie con servizi pubblici adeguati: asili 
nido, scuole a tempo pieno, spazi per giovani, impianti 
sportivi, trasporti. Corbucci ha ricordato il calo dei po-
sti nel nido pubblico, il progetto del nuovo asilo accan-
to alla Monini, l’uso non sempre organico delle risorse 
per l’edilizia scolastica, il Parco Ranieri da riqualificare, 
lo Stadio Città di Torino chiuso, le criticità nel sistema dei rifiuti e il tempo 
eccessivo necessario a chi studia per raggiungere con mezzi pubblici l’Uni-
versità di Perugia. Un intervento, il suo, centrato sull’idea che i servizi pub-
blici siano la condizione materiale della libertà delle famiglie e dei giovani.

Stefano Conti (Umbertide Cambia) ha chiuso questa 
seconda fase proponendo una cornice più generale. Pri-
ma dei singoli progetti, ha detto, occorre definire il con-
testo valoriale e territoriale: quale modello di società, 
quali priorità, quale idea di sviluppo. Ha indicato tre li-
velli: quello strategico, con sistema socio-sanitario, pia-
no regolatore e ZES (Zona Economica Speciale); quel-
lo intermedio, con ambiente, energia, rifiuti, sicurezza 
urbana, promozione sociale e capitale umano; quello 
operativo, fatto di progetti e gestione. Ha proposto an-
che strumenti concreti: una riscossione pubblica non 
aggressiva e il baratto amministrativo per le famiglie in 
difficoltà.

3Esistono le condizioni per costruire un tavolo di confronto 
per individuare punti di convergenza possibili? Che cosa 
ciascuno è disposto a cedere e a met-

tere in comune?

Conti ha risposto con prudenza: oggi non sa se esistano 
le condizioni per un’alleanza a 360 gradi. Bisogna distingue-
re il livello politico nazionale da quello amministrativo loca-
le. Umbertide Cambia lavora a un progetto riformista au-

tonomo, non alla semplice collocazione 
in un campo. Sul piano locale, però, 
il confronto sui temi è possibile. Gli 
scenari, ha detto, sono tre: nessuna 
alleanza, alleanza civica, alleanza po-
litica. La differenza la farà il metodo.

Filippo Corbucci (Pd) ha condiviso 
l’idea che non basti sommare sigle. Il Pd di oggi, ha detto, non è 
quello del 2014 o del 2018 e non intende comportarsi da forza 
egemone. Vuole costruire un progetto unitario, lungo, anche a 
costo di non vincere subito, piuttosto che un “accrocco” eletto-
rale destinato a essere respinto dai cittadini. Il candidato sin-
daco, nella sua impostazione, deve essere l’ultimo passaggio: 
prima vengono temi, autocritica, programma e visione.

“Proteggere le famiglie”

“Valori territoriali”

“Prioritario il metodo””

“Progetto unitario”
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Marco Locchi (Umbertide Partecipa) ha ricordato gli 
undici tavoli tematici della Comunità riformista, dedicati 
a cultura, sanità, territorio, ambiente e altri ambiti. Ha 
invitato a partire da cose concrete: marciapiedi, decoro, 
infrastrutture, servizi, ma senza ignorare le connessioni 
regionali e nazionali, dalla sanità ai rifiuti. Il percorso, 
secondo lui, deve avere un obiettivo chiaro: arrivare al 
2028 con una proposta capace di riprendere il Comune.

Paolo Merli (M5S) ha espresso 
fiducia nella possibilità di trovare 
una sintesi. Il M5S fa già parte del 
Patto Avanti e alcune convergenze, 

ad esempio sui rifiuti, esistono. Meglio però restare soprat-
tutto sul locale: partire dal programma, raccogliere le idee, 
scegliere poi le persone, senza ridursi all’ultimo momento.

Federico Rondoni (Corrente) ha 
tenuto a precisare che Corrente ha 
una identità politica definita e distin-
gue i temi locali da quelli nazionali e 
internazionali. Sulle questioni ammi-
nistrative i punti di contatto possono essere molti. Invece su 
guerra, Palestina, sanità pubblica, istruzione e altre scelte di 
fondo, non tutte le forze sono necessariamente allineate. Inol-
tre Umbertide è una comunità ferita dal commissariamento e 
dal passato politico recente: una eventuale 
alleanza non potrà ignorare quella ferita, 
né costruire il futuro senza una rifles-
sione individuale e collettiva. Corren-

te, ha ricordato, decide con metodo assembleare: un processo 
forse più lento, ma coerente con la propria idea di democrazia.

Riccardo Nicosanti (Avs) è stato il più netto: oggi non 
ci sono i presupposti per una alleanza di tutte le oppo-
sizioni. Esistono soggettività diverse, culture politiche 
distinte, ambiguità nazionali di alcune forze e una linea 
ecosocialista che AVS non intende annacquare. Prima del-
le alleanze vengono programma, politica e coerenza con il 
proprio elettorato.◘

UMBERTIDE 2028. Forum con l’opposizione

Verso Umbertide 2028
Il forum non ha consegnato una coalizione già pronta. Ha però mostrato che il confronto è iniziato: su 
questo punto notevole la finale di Stefano Conti che ha indicato nelle presenze giovanili al dibattito un 
elemento di fiducia e auspicato l’avvento di una nuova classe dirigente.
I temi comuni non mancano: sanità, servizi, giovani, lavoro, ambiente, sicurezza, partecipazione, 
identità territoriale. Le differenze restano, soprattutto sul rapporto tra politica locale e posizioni 
nazionali, sul ruolo dei riformisti, sul giudizio per il passato e sul modello di alleanza. Ma proprio 
questa franchezza ha reso il confronto poco rituale. Per il 2028 non basterà evocare l’unità delle 
forze di opposizione. Servirà dimostrare che un’altra Umbertide è possibile: non come somma di 
sigle, ma come progetto condiviso, metodo democratico e nuova idea di città.
L’altrapagina seguirà il percorso con l’attenzione critica di un giornale, tornando a verificare se alle 
parole seguiranno scelte coerenti.

“Patto Avanti”

“Comunità ferita”

“11 tavoli tematici”

“Coerenza con l’elettorato”


